


 Ma tralasciando questi gravi casi di malattie ancora oggi curabili, ma non guaribili, una piaga 
di questi popoli è il tracoma. Un nome che può sembrare altisonante, ma che nasconde una malattia 
da noi privilegiati considerata innocua. Certo, i sintomi sono alquanto impressionanti e ciò a cui 
porta è devastante.
Il tracoma, infatti, è la seconda causa di cecità nel Mondo. E’ altamente contagioso e si manifesta 
con un iniziale arrossamento degli occhi, gonfiore, lacrimazione e graduale chiusura delle palpebre; 
successivamente, però, queste iniziano a rivoltarsi all’interno, portando a stretto contatto le ciglia 
con l’occhio, causando dolori acuti, come spilli che penetrano all’interno ad ogni battito di palpebra, 
sfregiando così la cornea e causando cecità permanente.
Noi privilegiati, però, non ci faremmo intimorire da questa tremenda ed invasiva malattia. Non arri-
veremmo a vivere neanche la metà dei sintomi, poiché esiste un tubetto, una crema, che si chiama 

Tetraciclina. Esso è un rimedio rapido ed 
efficace capace di salvare da questa assur-
da sofferenza. Un tubetto, del costo di soli 5 
euro, può salvare un’intera famiglia.
Nei paesi poveri del mondo sono circa cen-
tocinquanta milioni solo i bambini affetti da 
questa malattia in attesa di cure adeguate a 
loro totalmente sconosciute.
Il CBM Italia Onlus - Missioni Cristiane per i 

Ciechi nel Mondo, ha come scopo il soccorso di queste persone al di là del credo religioso 
(l’associazione è un’emanazione della Chiesa Riformata).
L’aiuto che attraverso il CBM puoi dare anche tu, che in questo momento stai leggendo queste 
poche righe, è immensamente grande, in quanto solamente 10 euro bastano per salvare non solo 
la vista di una piccola comunità dalla cecità, ma anche numerose vite dall’abbandono; infatti in 
queste zone la cecità implica anche un disagio di tipo sociale. Essere ciechi in molti Paesi in via di 
sviluppo significa essere un peso per la famiglia e per la comunità e ciò comporta emarginazione ed 
abbandono, fin quando la persona è in grado di “badare” per quanto possibile a se stessa. Quando, 
invece, la vittima di questa per noi banale ed innocua malattia è un bambino, bisognoso di attenzioni 
e cure, viene lasciato morire nel buio e negli stenti.
Dunque non diamo per scontato il privilegio di essere nati da “questa parte del mondo” che gode 
dei benefici della scienza. Anche le più banali e semplici cure come quella per il tracoma non rappre-
sentano un diritto acquisito, ma chiunque contribuisca alla causa può creare una speranza non solo 
di salute, ma anche di vita.
Fabrizio Modena

Nella nostra comunità solitamente ciò che si raccoglie nella festa del sacro Cuore viene devoluto per 
questo progetto. Negli anni abbiamo, nel nostro piccolo, raccolto più di 500 euro.

La loro storia è la nostra storia; è la storia del credente che risponde alla chiamata di Dio che 
gli giunge in mezzo alla confusione di questo mondo e che, nonostante le notti dello Spirito che deve 
attraversare, persevera nel suo cammino.

Dio spesso si nasconde e raramente si svela a quelli che vuole chiamare a suo servizio, giusto 
quel tanto per spingerli ad un primo passo che dovranno proseguire, come i Magi, nell'oscurità, nella 
fedeltà, fin all'incontro faccia a faccia.

Jacques Goldstain

BENEDIZIONE

Con questa benedizione, testo del IV secolo, la Redazione dell’Emmaus, unita a don Dario 
Bernardo M. intendono rivolgere ai Lettori i più sentiti auguri di un buon anno nuovo nel Signore.

“Che il Signore sia davanti a te, per indicarti la strada. Che il Signore ti sia vicino per tenerti 
per mano e proteggerti.

Che il Signore sia sotto di te per accoglierti quando cadi. Che il Signore sia in te per consolarti 
quando sei triste.

Che il Signore sia intorno a te per difenderti quando altri ti attaccano. Che il Signore sia sopra 
di te per benedirti.

Così ti benedica il Dio di bontà".

GUERRA  AL  TRACOMA!

Oggi nel ventunesimo secolo molte 
patologie fanno meno paura rispetto ad 
un tempo. Con i vaccini si sono debellate 
malattie che solo fino a pochi decenni fa 
erano assai pericolose, come la polio-
mielite o la tubercolosi. Così grazie alla 
ricerca ed all’invenzione di farmaci 
sempre più efficaci abbiamo reso pres-
soché innocui vari ceppi di influenza, 
che un tempo erano fatali e mietevano 
vittime illustri come Wolfgang Amadeus 
Mozart.

Questo grande passo della scienza, compiuto in meno di un secolo, ha consentito all’uomo di 
rafforzarsi ed immunizzarsi, vivendo una vita più serena. Grazie a ciò è stato possibile diminuire il 
numero di nemici batterici e virali, portandoci ad una sicurezza data ormai per scontata, forse causa 
dell’attuale dibattito sui vaccini.

Bisogna però rammentare come questo grande ed importante passo avanti sia privilegio solo 
di alcune civiltà, come la nostra. Paesi del cosiddetto terzo o quarto mondo non godono dei benefici 
della scienza. Virus come l’HIV, la cosiddetta peste di fine ventesimo secolo, non è più mortale nel 
nostro mondo “occidentale”, grazie soprattutto a cure sempre più all’avanguardia, ma anche per 
merito della sensibilizzazione e della prevenzione. Tutto ciò in gran parte del continente africano, ad 
esempio, non è pensabile; l’HIV miete vittime ogni giorno tra donne, uomini, ma anche bambini. 
Questo perché il privilegio della sensibilizzazione e della diffusione di protezioni da malattie sessual-
mente trasmissibili loro non ce l’hanno.

Legenda delle foto

Pagina 1: “L’adorazione dei Magi”, quadro conservato nella pinacoteca di Vipiteno (Bz); 
pagina 2: bimbo affetto da tracoma, pagina 3: un tubetto di Tetraciclina che evita il contagio del 
tracoma; 4: foto simbolica, realizzata da Simona Micheletti.
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AUGURA  A  TUTTI  I  LETTORI  UN  BUON  NATALE  DEL SIGNORE


